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WE NEET YOU
Azioni integrate e partecipate per valorizzare risorse e competenze

Progetto dell’Ufficio Giovani del Comune di Bologna, finanziato dall’ANCI (Associazione 
Nazionale dei Comuni italiani), nell’ambito del bando ReStart, finalizzato a sostenere 

proposte d’innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio giovanile.



L'Ufficio Giovani del Comune di Bologna

Inserito nell'Area Educazione, Istruzione e Nuove Generazioni, l'Ufficio 
Giovani ha sede a Palazzo d'Accursio e offre servizi ai giovani under 35 
che vivono a Bologna e sul territorio metropolitano.

Tra i servizi:
 l'Informagiovani Multitasking, con il suo sportello aperto 5 giorni su 7
 Flashgiovani, il portale che quotidianamente parla all'universo 

giovanile
 le consulenze di orientamento in vari ambiti (formazione, lavoro, 

autoimprenditorialità, creatività, mobilità internazionale, volontariato, 
associazionismo, benessere psicosociale, ecc.).



Caratteristiche e rete dell'Ufficio Giovani

La sua peculiarità è lavorare non solo a favore, ma con i giovani che affiancano gli  
operatori, collaborando in particolare nelle redazioni web e video di Flashgiovani attraverso 
forme di tirocinio (post laurea, curriculari, di transizione scuola-lavoro) e esperienze di 
servizio di volontariato civile universale.

Ciò favorisce esperienze professionalizzanti attraverso il metodo learning by doing e 
permette inoltre di rivolgersi ai giovani in un'ottica peer to peer.

Negli anni l'Ufficio Giovani ha costruito una rete di relazioni e sinergie con molti soggetti del 
territorio, non solo metropolitano, tra cui gli altri settori dell'Amministrazione Comunale, la 
Regione Emilia-Romagna, la Città Metropolitana, altri soggetti istituzionali, le scuole, 
l'Università, le associazioni in particolare giovanili, le realtà imprenditoriali.

In questo contesto è nata la collaborazione con ANCI e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per sviluppare progetti innovativi a favore dei giovani.



Presentazione del progetto a
Palazzo d’Accursio

27 marzo 2018



36 giovani di cui 26 ragazzi e 10 ragazze:

 27 ragazzi italiani (tra cui 2 ragazzi con almeno il papà di altra nazionalità) e 9 ragazzi di 
altra nazionalità

 26 ragazzi fra 18 e 21 anni, 10 ragazzi fra i 22 e 25 anni

 1 ragazzo con il titolo di scuola elementare e 11 con diploma di scuola media (di cui 9 
di altra nazionalità), 8 ragazzi con attestati professionali, 14 con diploma di scuola 
superiore, 2 laureati

 28 ragazzi con precedenti esperienze di stage (6 giovani), di apprendistato (1 
ragazzo) o di lavoro occasionale e di breve durata (tra cui 6 dei 9 ragazzi di altra 
provenienza), 8 ragazzi senza alcuna esperienza lavorativa.

I protagonisti del percorso



La vita davanti a sé
spettacolo conclusivo dei laboratori

mostra interattiva
21 novembre 2018, Biblioteca Salaborsa 

25 novembre 2018, Sala Centofiori e Spazio MET



Dalla categoria dei NEET
alle singole persone

È il primo, fondamentale, risultato di un percorso che ha consentito di conoscere meglio la 
realtà variegata dei giovani cosiddetti NEET, scoprendo differenze e valori, 
accompagnandoli lungo un percorso di scoperta/riscoperta di sé che ha generato 
cambiamento - individuale, relazionale e “strutturale” - anche negli operatori e nelle realtà 
ospitanti, innanzitutto nel modo di considerare e confrontarsi con i NEET.

Un risultato importante per imparare a costruire servizi aperti al cambiamento e non 
autoreferenziali.



Finalità progettuali

Tale risultato si collega al metodo innovativo e integrato utilizzato durante il percorso che si è 
basato su tre opzioni fondamentali: il protagonismo/personalizzazione, la mediazione 
educativa e la condivisione.

Il metodo ha permesso di raggiungere le principali finalità del percorso:
 1. accompagnare i giovani in un processo di graduale scoperta/riscoperta delle 

principali abilità sociali e soft skills necessarie nel mondo della formazione, del lavoro e 
socialità

 2. sperimentare e approfondire tali abilità in laboratori formativi e professionali, 
dove apprendere anche nuove capacità di tipo manuale, artistico e/o tecnologico 
(laboratori organizzati dai partner del progetto: Cantieri Meticci, FabLab, Terra Verde e 
Flashgiovani)

 3. coinvolgere i giovani in attività di cittadinanza attiva, in grado di favorire soprattutto i 
processi di risignificazione del concetto stesso di NEET, valorizzando il profilo delle risorse 
rispetto a quello delle carenze.



Altri risultati

Sono stati conseguiti rispetto a quanto previsto dalle finalità progettuali, tutti ugualmente 
importanti:
a) percentuali di frequenza inaspettate, già nella prima parte del percorso, di 

“riattivazione”, con 28 ragazzi che presentavano percentuali di frequenza superiori al 60% 
al 31 luglio 2018, tra cui: 26/36 (pari al 61% del totale) con una frequenza superiore al 70% 
e 17/36 (pari al 47%) con una frequenza superiore all'80%. In seguito i risultati sono 
rimasti analoghi, con 19 ragazzi su 20 che hanno terminato il percorso con percentuali di 
frequenza superiori al 60%

b) la partecipazione a nuovi percorsi formativi e/o lavorativi che ha interessato:
· sia i giovani che hanno lasciato il percorso dopo la fase sulle soft skills o durante la prima      

metà dei laboratori (16 ragazzi)
· sia i giovani che hanno concluso il percorso a dicembre 2018 (20 ragazzi) e che hanno 

scelto di frequentare l'attività di orientamento e/o di tirocinio, offerte da Fondazione Aldini 
Valeriani (partner del progetto), che si sono concluse nell'estate 2019

c) i rapporti di fiducia e di scambio amichevole che si sono instaurati e consolidati tra i 
partecipanti al percorso e gli operatori dell'Ufficio Giovani.



Opinioni sull’utilità complessiva del progetto
VS affermazioni iniziali

 “Ho incrementato le mie conoscenze pratiche utili anche nel mondo del lavoro”.
A parte un giovane, la quasi totalità dei partecipanti si è riconosciuta in questa affermazione mentre ad inizio 
percorso più di 2/3 dei giovani affermava di conoscere poco il mondo del lavoro.

 “Ho sperimentato come anche la mia opinione possa essere utile per sviluppare meglio attività e progetti 
condivisi”.

Anche in questo caso, a parte un giovane, i partecipanti si sono riconosciuti in questa affermazione mentre ad inizio 
percorso più di 2/3 dei giovani esprimeva la propria difficoltà a farsi anche solo comprendere dagli altri.

 ”Il livello di sicurezza nelle mie capacità è aumentato” e “Ho maggiore consapevolezza del fatto che anche gli 
errori rappresentano delle opportunità per apprendere e cambiare“.

A parte un partecipante che ha espresso dei dubbi per la prima affermazione e due che già avevano tali 
consapevolezze, gli altri partecipanti si sono riconosciuti nelle due affermazioni mentre ad inizio percorso la metà 
dei partecipanti affermava di “buttarsi molto giù” quando “capita qualcosa di negativo”.

 “Ho compreso meglio che l’impegno e la costanza possono dare dei buoni esiti”.
A parte tre partecipanti che avevano già le idee chiare a riguardo, gli altri si sono riconosciuti nell'affermazione, 
mentre ad inizio percorso i 2/3 dei partecipanti affermavano di “voler vedere subito i risultati”.

 “Mi sono sentito parte di una comunità che s’interessa ai giovani”.
La totalità dei partecipanti ha espresso accordo con questa affermazione mentre ad inizio percorso più dei 2/3 dei 
partecipanti affermava che “Le persone tendono spesso ad approfittare” degli altri.



Grazie dell’attenzione

L’Ufficio Giovani del Comune di Bologna, lo staff 
progettuale e i partecipanti a WE NEET YOU


